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1. Premessa  

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 

straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 

8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 23 dicembre n. 190) ha imposto agli enti 

locali l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015.  

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 

finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la 

tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di 

razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di 

conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015.   

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di 

fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 

remunerazioni. 

Occorre ricordare che il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n.30 del 30/11/2010, 

esecutiva, aveva provveduto ad effettuare la ricognizione delle società partecipate ai sensi della 

normativa ritraibile dall’art. 3 comma 27 e successivi della legge 24/12/2007 n. 244 (legge 

finanziaria 2008), come modificata dall’art. 71 comma 1 della legge 18/6/2009 n. 69. 

Nell’occasione della prima rilevazione delle partecipazioni societarie detenute dall’Ente in forma 

diretta, il Consiglio Comunale autorizzava il mantenimento delle partecipazioni societarie in Ecoisola 

S.p.A. e in Uniacque S.p.A. “in quanto le stesse assolvono a servizi di interesse generale connessi 

con le finalità istituzionali di questa amministrazione e, in quanto tali, non in contrasto con le 

disposizioni normative previste dall’art. 3 comma 27 della legge 24/12/2007 n. 244”. 

 

Con delibera nr.23 del 25/5/2015 il Consiglio Comunale approvava il mantenimento delle 

partecipazioni societarie in Ecoisola e in Uniacque in quanto le stesse svolgono servizi di interesse 

generale connessi con le finalità istituzionali L.244/2007 L.147/2013. 

 

Con delibera nr. 28 del 30/9/2017 il Consiglio Comunale approvava la Revisione Straordinaria delle 

Società pubbliche partecipate ai sensi dell’art.24 D.LGS 175/2016 confermando il mantenimento 

delle stesse.  

  



2. Piano operativo e rendicontazione 

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 

amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino un piano 

operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni.  

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 

conseguire. Lo stesso è corredato da una specifica relazione tecnica.  

Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato 

nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel 

caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico.  

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 

competenza” hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti.  

Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 

interessata.  

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 

33/2013). 

E’ di tutta evidenza che l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il consiglio 

comunale. Lo si evince dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL che conferisce 

al consiglio competenza esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale a società di capitali”.  

 

3. Attuazione 

Dall’analisi dei contenuti operativi ed economici del presente documento, si desume un sostanziale 

equilibrio nella gestione delle partecipazioni societarie del Comune di Almenno San Salvatore, le 

quali risultano legittime, rispondenti all’interesse pubblico ed alla convenienza economica, in quanto 

finalizzate all’acquisizione ed erogazione di servizi di rilevanza economica ai cittadini e di servizi 

strumentali all’apparato amministrativo. 

 

4. Finalità istituzionali 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della 

legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in 

tali società”.  

E’ sempre ammessa la costituzione di società –e il mantenimento di partecipazioni societarie- che 

producano servizi di interesse generale, che forniscano servizi di committenza o di centrali di 

committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 

aggiudicatrici.  

 

 

 

 

 

 



II – Le partecipazioni dell’ente 

2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  

Tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute direttamente e tabelle riepilogative delle 

partecipazioni detenute indirettamente attraverso ciascuna: 

 

Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

UNIACQUE SPA 03299640163 0,57% Mantenimento  

ECOISOLA SRL 02371570165 5.95% Mantenimento  

AZIENDA TERRITORIALE SERVIZI 

ALLA PERSONA VALLE IMAGNA 

VILLA D’ALME’ 

03573120163 6,78% Mantenimento  

G.A.L. “DELLE COLLINE 

BERGAMASCHE” S.C.A.R.L. 
4240740169 1,60% 

Acquisizione 

quota societaria 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



III – Il Piano operativo di razionalizzazione  

 

UNIACQUE 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale 03299640163 

Denominazione UNIACQUE S.P.A. 

Data di costituzione della partecipata 20/03/2006 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure 
procedure concorsuali. 
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3)  La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una o 
più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e 
ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere indicate 
specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente il perseguimento 
del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, commi 376 – 384, L. n. 
208/2015). 
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Bergamo 

Comune Bergamo 

CAP * 24126 

Indirizzo * Via Delle Canovine, 21 

Telefono * 0353070111 

FAX * 0353070110 

Email * info@uniacque.bg.it 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA  

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 

decrescente di importanza. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-
aggiornamento-2022.xlsx Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36.00.00 

Attività 2  

mailto:info@uniacque.bg.it
https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


  ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 

4, lett. A) # 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di 

diritti speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in 

regime di mercato § 

 
 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
   dettate da:
  

ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 
4, 

   c. 9)
  

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 

   Autonome (art. 4, c. 9)
  

no 
 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

 
* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società è un GAL oppure se lo 
stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 
(4)  Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 
(5)  Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 
# 

Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda l’orientamento della 
Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 
https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1 
8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ 

Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 
svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato ed ha adottato un sistema 
di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero 
secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente 
mediante una disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più 
operatori economici l’esercizio di un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 
 
 
 
 
 

 
 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 419,15 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 105.498 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 65.520 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.928.187 19.094.868 15.923.389 6.492.972 9.157.897 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di attività 

della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA 

VERIFICA TUSP”. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e servizi” o “Attività di 

promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 116.757.686 123.966.771 117.084.310 

A5) Altri Ricavi e Proventi 7.591.104 1.961.085 2.034.205 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
   provvedimento  

SI 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi di seguito riportati. Altrimenti, 

se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in 

base alla tipologia della razionalizzazione realizzata. 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata 
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

 

Descrizione dell'attività 

Gestione del servizio idrico integrato, formato dall’insieme 
delle attività di captazione, adduzione, accumulo e 
distribuzione acqua ad usi civili ed industriali di acque potabili, 
di fognatura e di depurazione. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
   società (art.20, c.2 lett. c)  

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
   (art.20, c.2 lett. f)  

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14) 

 

Scegliere un elemento. 

 

Note* 

*Ulteriori attività svolte: 
Produce beni e servizi strettamente necessari per il 
perseguimento delle finalità dell’ente (art. 4, CO. 1 ) 

(9)  Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 

(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera pubblica ovvero 
organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 

(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP, era stato indicato 
l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel 
caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera 
CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure “Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 



 

 DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 419,15 

Approvazione bilancio 2022 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio (4) Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(4) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico- 
patrimoniale”. 

 
Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità economico patrimoniale” 
o “Contabilità finanziaria”). Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 
compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel caso in cui, secondo le 

informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato 

elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio  

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare tutti i campi della sotto-

sezione. Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” compilare tutti i campi 

esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali (X) 155.244.257 

B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 23.349.616 

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X) 10.712.483 

Totale Immobilizzazioni (B) (X) 189.306.356 

C) II–Crediti (valore totale) (X) 52.599.569 

Totale Attivo 255.468.730 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 36.000.000 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 75.147.427 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 0 

A) IX Utili (perdite) esercizio 1.928.187 

Perdita ripianata nell’esercizio 0 

Patrimonio Netto 113.075.614 

D) – Debiti (valore totale) (X) 118.962.445 

Totale passivo 255.468.730 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 127.877.417 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi 116.757.686 

A5) Altri Ricavi e Proventi 7.591.104 

di cui "Contributi in conto esercizio"(X) 3.057.882 

B. Costi della produzione /Totale costi (124.983.833) 

B.9 Costi del personale / Costo del lavoro (23.225.746) 

C.15) Proventi da partecipazioni 77.180 

C.16) Altri proventi finanziari 138.774 

C17) Interessi e altri oneri finanziari (2.125.741) 

C.17bis) Utili e perdite su cambi - 

Totale C) – Proventi e oneri finanziari (1.909.787) 

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie 

(34.645) 

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

- 



 QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,57% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (7)  

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
partecipata. 
(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente dall’Amministrazione. 
(7) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 
 

 
 QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO  

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di controllo 

(organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo esemplificativo - i soggetti che 

rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e 

all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici non economici. 

Indicare il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Con riferimento alle forme societarie, ai fini 

del controllo* è necessario tener conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute 

dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di 

controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

 
Tipo di controllo 

controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria ed effettivo esercizio del potere di 

controllo anche tramite comportamenti concludenti 

Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento. 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, monitoraggio 

e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 giugno 2019, n. 

11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

 
 AFFIDAMENTI  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? Sì 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i campi 

sottostanti non devono essere compilati. 
 

Settore Servizio Idrico Integrato 

Ente Affidante AATO, EGA 

Specificazione Ente Affidante* UFFICIO D’AMBITO DI BERGAMO 

Modalità affidamento Diretto 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 

 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”.

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


 DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di servizio nei confronti 

della partecipata? 
no 

 

IMPEGNI 
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI 

C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio (8) 
   

L'Amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per 

contratti di servizio) nei confronti della partecipata? 
 
no 

 

IMPEGNI 
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI 

C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale (8) 
   

Oneri per trasferimenti in conto esercizio (8) 
   

Oneri per copertura di disavanzi o perdite (8) 
   

Oneri per acquisizione di quote societarie (8) 
   

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di ripiano perdite) (8) 
   

Oneri per trasformazione, cessazione, liquidazione (8) 
   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere patronage, altre forme) (8) 
   

Escussioni nei confronti dell’ente delle garanzie concesse (8) 
   

Altre spese verso organismi partecipati (8) 
   

Totale oneri (8) 
   

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre entrate dalla 

partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 

ACCERTATI 
RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI 

C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata all’Amministrazione (8) 
   

Entrate per cessione quote (8) 
   

Altre entrate da organismi partecipati (8) 
   

Totale entrate (8) 
   

Crediti nei confronti della partecipata (9) 
 

Debiti nei confronti della partecipata (9) 
 

Accantonamenti al fondo perdite società partecipate  

Importo totale delle garanzie prestate (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme) al 31/12(10) 

 

 (8) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(9) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui. 
(10) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione*  

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
 



 
 MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE  

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di riferimento della 

rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2021 ma non è stata dichiarata. 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto con 

forma giuridica societaria 

 
Scegliere un elemento. 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto 

con forma giuridica NON societaria 

Scegliere un elemento. 

Procedura adottata (11) Scegliere un elemento. 

Riferimento dell’atto deliberativo (11)  

Data di adozione dell’atto deliberativo (11)  

(11) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma 
giuridica societaria



 

 

 

ECOISOLA SRL 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale 02371570165 

Denominazione ECOISOLA S.r.l. 

Data di costituzione della partecipata 1995 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure procedure concorsuali. 

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate ex TUSP”) e i Gruppi 
di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(3)   La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una o più finalità di beneficio 
comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, 
enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” 
redige annualmente una relazione concernente il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito 
Internet (cfr. art. 1, commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Bergamo 

Comune Madone 

CAP* 24040 

Indirizzo* Via Carso 73 

Telefono* 035/991271 

FAX* 035/4943437 

Email* ecoisola@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa 

 

  SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA  

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 
indicarli in ordine decrescente di importanza. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 

Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: https://www.istat.it/it/archivio/17888 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 381100 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


  ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*  

 

 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di contabilità 

analitica e separata per le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi 

svolte insieme ad altre attività in regime di mercato § 

 
 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
   dettate da:  

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
   c. 9)  

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle Prov. 

   Autonome (art. 4, c. 9)  

no 
 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società è un 

GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

(4)  Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(5)  Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

# 
Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda l’orientamento 

della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1 

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 

§ 
Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato ed 

ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 2019 

(ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi o speciali 

si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o disposizione 

amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di un’attività e di incidere 

sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


  DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP*  

 

 

 

 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 7 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 10.400 

 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 85.416 48.794 40.776 55.099 58.564 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di attività della società 
è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA 

VERIFICA TUSP”. 

 

  1. ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI BENI E SERVIZI O DISTRETTI TECNOLOGICI  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

 
NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.958.925 2.986.930 2.742.034 

A5) Altri Ricavi e Proventi 255.768 138.303 94.975 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

 

  2. ATTIVITÀ DI HOLDING  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti nell'assunzione di partecipazioni in 

società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi    

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari    

C17 bis) Utili e perdite su cambi    

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

   



  

 

 

 

 

 3. ATTIVITÀ BANCARIE E FINANZIARIE  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”. 

 
NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

  4. ATTIVITÀ ASSICURATIVE  

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

 
NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

  QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 5,96 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6)  Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. Inserire 
CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(8)    Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

  QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO  

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener conto, oltre che 

della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società 

partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di 

indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni 

riunite in sede di controllo, 20 giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
   provvedimento  

SI 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi 
di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve 
essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata. 
 

Società controllata da una quotata NO. 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (art. 4, c. 2. lett. a) 

Descrizione dell'attività raccolta, recupero, trasporto e smaltimento di tutti i generi di 
rifiuti, con la gestione di discariche controllare e di impianti a 
tecnologia complessa, nonché a tutte le attività inerenti l'igiene 
urbana e la salvaguardia dell'ambiente, ivi compresa la 
lavorazione, trasformazione e commercializzazione di materiale 
di recupero e di energia prodotta da fonti rinnovabili. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
   società (art.20, c.2 lett. c)  

NO. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
   (art.20, c.2 lett. f)  

NO. 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) NO. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

 

NO. 

Esito della revisione periodica (12) Mantenimento senza interventi. 

Modalità (razionalizzazione) (13) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14) 

 

Scegliere un elemento. 

 

Note* 
 

(9)  Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 

(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 
pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 

(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP, 
era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è soggetta a 
procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato selezionato “Coordinamento 
e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure “Gestione delle case da gioco – società 
già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 



 

 

AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA VALLE IMAGNA – VILLA D’ALME’ 

Azienda consortile Via Valer,2 - 24038 S.Omobono Imagna BG 

costituita il 31 marzo 2009 

Forma giuridica: azienda consortile a totale partecipazione pubblica  

Oggetto sociale: servizi territoriali alla persona e gestione Piano di zona. 

Capitale versato € 27.000,00; 

Quota posseduta 6,78% pari a € 1.829,52;  

L’impegno dell’azienda è quello di mettere il sistema di welfare, con la sua tipologia di approccio verso gli 
altri sottosistemi, al centro, avendo come principale oggetto di lavoro lo sviluppo complessivo della comunità 
locale. 

 

Valle Imagna – Villa d’Almé. Azienda territoriale per i servizi alla persona è un Azienda Speciale Consortile 
che promuove, progetta e gestisce interventi e servizi per le persone, le famiglie e per la comunità.  

L’Azienda è un ente strumentale dei 20 comuni che compongono l’Ambito distrettuale Valle Imagna – Villa 
d’Almé, il quale presiede all’indirizzo delle politiche sociali territoriali.  

L’Azienda, costituitasi nel 2009, rende operative le scelte che l’Assemblea dei Sindaci dei 20 comuni 
assume in ordine alle questioni riconducibili all’età evolutiva, alla disabilità, agli anziani, alla povertà e a 
tutte le altre tematiche riconducibili alla sfera educativa e sociale. 

L’Ambito distrettuale Valle Imagna – Villa d’Almé comprende venti comuni: Almè, Almenno San Bartolomeo, 
Almenno San Salvatore, Barzana, Bedulita, Berbenno, Brumano, Capizzone, Corna Imagna, Costa Valle 
Imagna, Fuipiano Valle Imagna, Locatello, Paladina, Palazzago, Roncola, Rota d’Imagna, Sant’Omobono 
Terme, Strozza, Valbrembo, Villa d’Almè. 

L’Ambito coordina, in forma associata e condivisa, progetti, attività, servizi e interventi socioassistenziali ed 
educativi, in coerenza con i dettati normativi (Legge 328/200 e LR 3/2008); nello specifico promuove e 
sviluppa il Piano di Zona, con cadenza triennale, quale strumento di pianificazione sociale. 

L’Ambito è governato dall’Assemblea dei Sindaci. 

L’ente capofila dell’Ambito è l’Azienda Speciale Consortile “Valle Imagna Villa d’Almé – Azienda territoriale 
per i servizi alla persona”, che traduce gli indirizzi dell’Assemblea dei Sindaci. 

 

Questa dimensione di lavoro e di metodo consente: 

1) di rappresentare le persone che si rivolgono ai servizi, siano essi di carattere sociale o sanitario, come 

portatrici non solo di bisogni e di diritti, ma anche di risorse e di saperi che ci permettono di leggere e gestire 

i problemi cruciali intorno alle direzioni possibili da intraprendere nella società globale; 

2) di dare senso e significato ai concetti di sussidiarietà, partecipazione, programmazione condivisa e di 

valorizzazione della realtà locale. 



 

 

ll processo cominciato qualche anno fa con le cosiddette “leggi di settore”, ha trovato una piena realizzazione 
giuridica con la legge 328/00, definendo l’avvio di un cambiamento culturale oltre che organizzativo, che ha 
portato tanti comuni, anche di dimensioni ridotte, a pensarsi parte di un’organizzazione più vasta e 
potenzialmente più funzionale alla realizzazione di alcuni servizi in risposta ai bisogni dei cittadini .I comuni 
mantengono la responsabilità di  continuare ad essere il diretto interlocutore per la persona, l’interprete 
primo della domanda e di avere il ruolo di ”custode” dell’identità di un territorio. Alcuni servizi sono ora 
esercitati dai Comuni in forma associata, quali la tutela minori, l’adm , sportello informativo per 
l’immigrazione, l’equipe socio-psico-pedagogica, e altri ancora in fase di valutazione. 

L’Azienda rappresenta uno strumento individuato dai Comuni per l’esercizio delle politiche sociali in forma 
associata, che risponde perfettamente alle esigenze del territorio. 

Non presente nelle schede in quanto, ai sensi delle linee guida del D.L.gs n. 175/2016, i consorzi tra Comuni, 
che non rivestono forma societaria, rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP e, pertanto, sono tenuti ad 
adottare i piani di razionalizzazione periodica delle partecipazioni da essi detenute. Non sono oggetto di 
razionalizzazione le partecipazioni degli enti comunali in detti consorzi; 

Con la deliberazione n. 27/2020 PAR, la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per il Lazio ha 
fermamente ribadito l’assoggettamento di un consorzio organizzato come società consortile, seppur a “scopo 
non lucrativo ed operatività esclusivamente all’interno del perimetro pubblico e al di fuori del mercato”, alle 
norme del D. Lgs. 175/2016. 

I magistrati contabili, al termine di un utile inquadramento pratico delle finalità del TUSP, hanno evidenziato 
che “non appare ininfluente sottolineare che la società consortile ex art. 2615ter cc non è figura giuridica 
autonoma e diversa dai tipi societari disciplinati dal codice civile, trattandosi al contrario di fattispecie volta 
a proprio a consentire alle società commerciali di agire con obiettivi mutualistici e non lucrativi. E ciò, pur 
investendo direttamente la possibilità di ripartire eventuali utili derivanti da eventuale attività verso terzi ed 
il rapporto con i soci anche al fine di assicurare l’equilibrio del bilancio sociale con versamenti contributivi 
annui, non determina né giustifica deroghe pattizie alle regole fondamentali che connotano il modello legale 
di riferimento (così Cass.Civ. sent. n. 18113/2003, Cass. SS.UU. sent. n. 12190/2016, Cass.Civ. sent. n. 
7473/2017), con sottrazione sostanziale dall’ambito delle società. Inoltre, va rammentato che la società 
consortile ha, per espresso richiamo normativo, le finalità proprie del consorzio di diritto privato di cui all’art. 
2602 c.c., in quanto compatibili con gli elementi propri del contratto di società sociale, consistenti nello 
svolgimento di attività di impresa in comune per conseguire un vantaggio da parte dei soci, diverso dal riparto 
di utili ma comunque patrimonialmente valutabile. 

Orbene, si tratta di principi e regole propri di tali forme di soggettività giuridica di diritto comune che vanno 
coniugati con lo statuto speciale pubblicistico delle società partecipate da pubbliche amministrazioni, 
rimanendo ferme per quanto da quest’ultimo non modificato, come puntualizzato con chiarezza dall’art. 1, 
comma 3, dello stesso TUSP, che non legittima spazi ultronei di autonomia negoziale in capo agli enti pubblici. 
Le stesse, perciò, ad avviso del Collegio vanno tenute ben presenti quali requisiti intrinseci delle attività che 
possono validamente confluire nell’oggetto sociale ed essere svolte mediante lo strumento societario, come 
individuate dall’art. 4, comma 2, del TUSP, non essendo tale scelta consentita in virtù della sola riconduzione, 
pur necessaria ma non dirimente, dell’attività stessa alle finalità istituzionali. 

In tal senso, quindi, rientra nella considerazione dei singoli casi concreti, di spettanza delle amministrazioni 
interessate, stabilire se l’attività da svolgere sia compatibile con il modello societario, anche in alternativa a 
organizzazioni di stampo pubblicistico reputate meno convenienti, ovvero se si annoveri nell’attività 
funzionale in senso stretto per la quale esistono specifiche forme pubbliche di gestione associata (come unioni 
di comuni e convenzioni”.  

https://banchedati.corteconti.it/documentDetail/SRCLAZ/27/2020/PAR


 

 

GAL DEI COLLI DI BERGAMO E DEL CANTO ALTO SCARL, ora  G.A.L. “DELLE COLLINE 

BERGAMASCHE” S.C.A.R-L. 

Il GAL Colli di Bergamo e del Canto Alto è una società mista pubblico/privata finalizzata al sostegno del 
turismo rurale, agricoltura, foreste e biodiversità e la valorizzazione del territorio dei sette comuni che lo 
compongono (Almè, Paladina, Ponteranica, Ranica, Sorisole, Torre Boldone, Villa d’Almè) e della cultura 
locale, nell’ambito dell’approccio LEADER dell’Unione Europea. 

Leader (Liasons entre actions de développement de l’èconomie rurale), è un’iniziativa dell’Unione europea 
che fin dal 1993 promuove lo sviluppo sostenibile, adeguato alle potenzialità locali e integrato delle aree 
rurali. In queste zone, attraverso la creazione di GAL – Gruppi di azione Locale vengono finanziate azioni 
integrate e multidisciplinari, che interessano tutti i settori dell’economia e della società rurale, finalizzate a 
valorizzare le risorse ambientali e paesaggistiche, storico-culturali, alimentari e gastronomiche, artigianali e 
artistiche. 

Il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto fonda la sua azione sulla collaborazione tra enti pubblici, 
imprenditorialità privata e associazionismo, anche assumendo deleghe da parte degli enti locali. Il GAL può 
inoltre partecipare in qualità di socio sovventore in società cooperative e loro consorzi. 

I GAL rappresentano la comunità locale nel suo complesso e annoverano tra i propri membri autorità locali, 
imprese e associazioni, concentrando al proprio interno conoscenze tali da rappresentare in modo 
equilibrato i vari interessi presenti nella zona. 

Fra i principali obiettivi dei GAL:  
• sostenere gli approcci partecipativi e la gestione integrata per lo sviluppo delle aree rurali attraverso 

il rafforzamento e la valorizzazione dei partenariati locali; 
• migliorare le capacità dei partenariati locali di sviluppare strategie e modelli innovativi di crescita 

nelle aree rurali; 
• promuovere la cooperazione tra territori; 
• integrare gli aspetti agricoli nelle attività di sviluppo locale; 
• stimolare uno sviluppo endogeno armonico delle aree rurali, in particolare attraverso il 

miglioramento della qualità della vita, la diversificazione delle attività economiche e l’integrazione 
tra settori diversi. 

 

Il Comune di Almenno San Salvatore con delibere: 

- di Giunta comunale n. giunta comunale n. 19 del 08/02/2023 ha aderito al partenariato GAL colli di 
Bergamo e del canto alto con approvazione della strategia di sviluppo locale 2023-2027; 

- di Consiglio comunale n. 42 del 15/11/2023 ha acquisito una quota di partecipazione societaria mediante 
approvazione e sottoscrizione quote di partecipazione in relazione all’aumento di capitale sociale e 
contestuale approvazione statuto contenente le norme di funzionamento. 

La necessità di adesione e sottoscrizione quote di partecipazione è determinata dal punto 13 
(PARTERNARIATO) del D.D.S di Regione Lombardia n. 17248 del 28.11.2022 in cui si specifica che per poter 
partecipare alla presentazione della domanda per l’approvazione della SSL i capifila devono essere sostenuti 
da un partenariato così come di seguito costituito : “I partenariati devono essere costituiti da soggetti pubblici 
e privati che rappresentano gli interessi del territorio, rappresentati da un capofila, che affideranno il ruolo 
operativo (gestionale e amministrativo) ad un Gruppo di Azione Locale(GAL). I GAL sono composti dai 
rappresentanti degli interessi socioeconomici pubblici e privati della realtà locale, nei quali è favorita una 
rappresentanza equilibrata fra generi, la partecipazione dei giovani e nessun singolo gruppo di interesse 
controlla il processo decisionale. La componente pubblica deve essere costituita da Enti pubblici operanti nel 



 

 

territorio , mentre la componente privata deve essere rappresentativa di interessi di natura collettiva 
riconducibili alle diverse sfere della società civile, quali ad esempio associazioni di rappresentanza delle 
attività imprenditoriali, economiche e sociali; associazioni di volontariato, ambientaliste, paesaggistiche e 
culturali; enti di formazione; istituti di credito, imprese in forma singola o associata ed altri soggetti privati 
adeguati rispetto alle caratteristiche ed alle finalità del partenariato”. 

A tal fine i n data 26/10/2023 l’Assemblea Straordinaria dei soci ha deliberato: 

• di aumentare il capitale sociale così come riportato nel verbale dell’Assemblea straordinaria mediante 
emissione di nuove partecipazioni per nominali (Allegato C) da offrire ai soci ed a terzi non soci, nel rispetto 
di quanto previsto dallo statuto; 

• di prevedere la scindibilità del deliberato aumento, per cui ai sensi dell'art. 2481, terzo comma Codice civile, 
ove esso non sia integralmente sottoscritto nel termine previsto, il capitale sarà aumentato di un importo 
pari alle sottoscrizioni raccolte; 

• di conferire all'organo amministrativo ogni più ampio potere per dare esecuzione alle assunte delibere, in 
particolare autorizzandolo ad apportare alle delibere ogni occorrente modifica ai fini dell'iscrizione nel 
Registro delle Imprese, ad intervenire negli atti di sottoscrizione, e a depositare, all'esito delle sottoscrizioni, 
lo statuto sociale con l'importo del capitale aggiornato e le modifiche che in data 26/10/2023 l’Assemblea 
orinaria dei soci ha deliberato: 

-l’approvazione dell’iter procedurale per dare esecuzione all’aumento del capitale sociale; 

- di dare mandato all’Amministratore Unico per la predisposizione e l’invio agli attuali soci della 
comunicazione di offerta di sottoscrizione, nel rispetto del diritto di opzione di cui all’art. 2481 bis del Codice 
Civile e per la pubblicazione sul sito internet del GAL dei Colli di Bergamo e del Canto; 

 

ELENCO NUOVI SOCI PER AUMENTO CAPITALE SOCIALE GAL COLLI BG DEL 26/10/2023 

pubblico nominativo quota % 

 1) Albano Sant’ Alessandro 350,00 € 1,60% 

2) Almenno San Bartolomeo 350,00 € 1,60% 

3) Almenno San Salvatore 350,00 € 1,60% 

4) Alzano Lombardo 350,00 € 1,60% 

5) Nembro 350,00 € 1,60% 

6) Scanzorosciate 350,00 € 1,60% 

7) Villa di Serio 350,00 € 1,60% 

8) Parco Regionale dei Colli di Bergamo (SOCIO ATTUALE) 3.000,00 € 13,70% 

  24,89% 

9) Barzana 350,00 € 1,60% 

10) Cenate Sopra 350,00 € 1,60% 

11) Cenate Sotto 350,00 € 1,60% 

12) Palazzago 350,00 € 1,60% 

13) Torre de Roveri 350,00 € 1,60% 

14) Università degli Studi di Bergamo 500,00 € 2,28% 

Totale quota pubblica 7.700,00 € 10,27% 

  35,16% 

privati    

 1) Ascom Bergamo- Confcommercio imprese per l’Italia 400,00 € 1,83% 

2) Coldiretti Bergamo (SOCIO ATTUALE) 2.250,00 € 10,27% 



 

 

3) Confagricoltura Bergamo (SOCIO ATTUALE) 2.250,00 € 10,27% 

4) Consorzio Tutela Moscato di Scanzo 400,00 € 1,83% 

5) Confcooperative Bergamo 800,00 € 3,65% 

6) Bio Distretto dell’Agricoltura Sociale di Bergamo 300,00 € 1,37% 

7) BCC Milano (SOCIO ATTUALE) 3.000,00 € 13,70% 

8) Confesercenti Bergamo 800,00 € 3,65% 

9) DESS BG 500,00 € 2,28% 

10) Strada del Moscato di Scanzo e dei sapori scanzesi 500,00 € 2,28% 

11) Associazione WWF Bergamo Brescia Onlus 150,00 € 0,68% 

12) APS – Circolo Legambiente Bergamo 150,00 € 0,68% 

13) Bergamo sanità Società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S 800,00 € 3,65% 

14) CAI Sezione di Bergamo 350,00 € 1,60% 

15) Cea Servizi 350,00 € 1,60% 

16) Fondazione Lemine 600,00 € 2,74% 

17) Fondazione Giusi Pesenti Calvi 600,00 € 2,74% 

Totale quota privata 14.200,00 € 64,84% 

 Totale Capitale Sociale 21.900,00 € 100,00% 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

IV – Conclusioni - Relazione 

L’analisi tecnica ed economica contenuta nei precedenti paragrafi del Piano e nelle schede 

allegate evidenzia un sostanziale e generale risultato positivo delle società direttamente 

partecipate dal Comune di Almenno San Salvatore.  

Le stesse proseguono nella gestione di servizi di carattere generale e, in forma residuale, di 

servizi strumentali nell’interesse del Comune partecipante.  

Si può ragionevolmente concludere per il mantenimento delle partecipazioni societarie: 

- Ecoisola S.r.l.; 

- Uniacque S.p.A: 

- Azienda Territoriale per i Servizi Alla Persona Valle Imagna – Villa D’alme’: 

- G.A.L. “delle colline bergamasche” SCARL; 

in quanto assolvono a servizi di interesse generale connessi con le finalità istituzionali di questa 

Amministrazione, non in contrasto con le disposizioni di cui all’art. 3 commi 27-29 della L. 

244/2007 e dell’art. 1 commi 611-614 della L. 190/2015. 
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